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IL REPORT

Wealth management alla sfida della transizione
generazionale

Millennials e Generazione Z chiedono servizi digitali, personalizzazione e strumenti
alternativi Per il settore si apre una nuova fase

N  on  conta  più  soltanto  cosa  offrire,  ma
soprattutto come farlo.
In  un  contesto  sempre  più  complesso,
segnato da incertezze macroeconomiche
e  da  una  concorrenza  crescente  che
mette sotto pressione i margini, il private
banking è chiamato a ripensare modalità
e strumenti di relazione con la clientela.
Un ruolo chiave in questa trasformazione
lo  gioca  l'innovazione  tecnologica,  che
abilita  nuovi  modelli  di  consulenza,  più
personalizzati, agili e omnicanale.
A  spingere  il  cambiamento  è  anche  il
passaggio  generazionale  di  grandi
patrimoni,  che  impone  ai  consulenti  la
capacità  di  dialogare  con  interlocutori
diversi  per  età,  cultura  finanziaria,
linguaggio  e  strumenti  digitali  utilizzati
nella quotidianità.
Secondo  la  29esima  edizione  del  World
Wealth  Report  del  Capgemini  Research
Institute,  il  mondo  si  appresta  a  entrare
in  una  nuova  era  della  gestione
patrimoniale:  circa  83.500  miliardi  di
dollari  cambieranno  proprietario  entro  il
2040,  nel  più  grande  trasferimento  di
ricchezza  intergenerazionale  mai
registrato.
Una  transizione  epocale  non  solo  per

l'entità delle somme coinvolte, ma per la
rottura culturale che comporta.
Già  entro  il  2030,  il  30%  degli  high  net
worth  individual  (Hnwi,  persone  con  un
patrimonio  investibile  elevato,
solitamente  oltre  un  milione  di  dollari)
avrà  ricevuto  un'eredità;  la  quota  salirà
al 63% nel 2035 e all'84% nel 2040.
A  cambiare,  però,  non  sarà  solo  la
titolarità dei capitali, ma anche il sistema
di  valori  e  di  aspettative  su  cui  oggi  si
regge l'industria del private banking.
I  nuovi eredi -  in larga parte millennial e
gen  Z,  ovvero  i  nativi  digitali  -  non  si
accontentano  più  di  soluzioni  standard
né di relazioni tradizionali.
Cercano  esperienze  digitali  avanzate,
personalizzazione  spinta  e  accesso  a
strumenti alternativi.
Il  61%  dei  giovani  investitori  si  dichiara
disposto  a  puntare  su  asset  ad  alto
rischio, mentre il 15% dei portafogli Hnwi
è  già  oggi  investito  in  strumenti  non
tradizionali  come  private  equity,
criptovalute,  venture  capital  e
infrastrutture.
Inoltre,  oltre  la  metà  (52%)  vorrebbe
accedere a piattaforme digitali integrate,
in  grado  di  combinare  consulenza,
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operatività  e  analisi  in  tempo  reale,  in
un'interfaccia semplice e mobile friendly.
Per  Capgemini,  si  tratta  di  una  vera
rivoluzione che impone un ripensamento
profondo  dei  modelli  di  servizio  e  che
richiede  di  rafforzare  le  capacità  digitali
e  ampliare  l'accesso  agli  strumenti
alternativi.
Il  rischio,  per  chi  non  si  adegua,  è  di
restare tagliati fuori da un ecosistema in
rapida evoluzione.
Anche in Italia la sfida è aperta.
Secondo  l'Associazione  Italiana  Private
Banking  (Aipb),  il  settore  ha  chiuso  lo
scorso anno con 1.257 miliardi di euro di
masse in gestione,  in  crescita del  14,1%
sul  2023;  un  trend  sostenuto  da  effetto
mercato,  raccolta  netta  e
riorganizzazioni interne.
Le  previsioni  al  2026  indicano  che  il
private  banking  gestirà  il  36%  della
ricchezza  investibile  delle  famiglie
italiane, rispetto al 30% del 2022.
In  parallelo,  anche  in  Italia  il  passaggio
di  patrimoni  su  larga  scala  da  una
generazione  all'altra  sta  entrando  nel
vivo.
Secondo uno studio Aipb-Kpmg, oltre 180
miliardi  di  euro  passeranno  dai  baby
boomer  e  dalla  generazione  X  ai
millennials  e  alla  generazione  Z  entro  il
2028  -  cifra  destinata  a  superare  i  300
miliardi entro il 2033.
Una  transizione  che  rappresenta  al
tempo  stesso  una  grande  opportunità  e
una  sfida  organizzativa  per  l'intero

comparto.
Le difficoltà non mancano.
Tra  le  principali  criticità  segnalate  dagli
operatori  figurano  la  scarsa
alfabetizzazione  finanziaria  degli  eredi,
la  diffidenza  verso  modelli  a
commissione  ritenuti  poco  trasparenti  e
la  crescente  richiesta  di  strutture  a
parcella.
A  ciò  si  aggiunge  il  divario  culturale  e
tecnologico: i giovani clienti si aspettano
reportistica  in  tempo  reale,  interfacce
evolute, grande disponibilità.
Il tutto in un contesto normativo e fiscale
complesso,  che  richiede  consulenti
altamente  specializzati  e  una
pianificazione  intergenerazionale
lungimirante.
Per  questo  la  consulenza  patrimoniale
sta  evolvendo  verso  un  approccio
sempre  più  olistico:  alla  gestione  di
portafogli  e  strumenti  finanziari  si
affianca  una  crescente  richiesta  di
supporto  su  temi  come  successioni,
fiscalità,  protezione  assicurativa  e
impatto sociale.
Ma  il  vero  salto  di  qualità  passa  dalla
capacità  di  costruire  modelli  ibridi,  dove
la  relazione  umana  si  integra  con
l'efficienza delle nuove tecnologie.
Il  digitale  permette  oggi  ai  clienti  di
accedere  ai  propri  dati  in  tempo  reale,
fissare  appuntamenti  con  facilità,
ricevere proposte su misura.
In  questo  scenario,  l'intelligenza
artificiale  si  candida  a  diventare  un
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alleato strategico per i consulenti.
Grazie  alla  profilazione  evoluta,
all'analisi  predittiva  e  all'automazione,  il
private  banker  può  concentrarsi  su
attività  a  maggiore  valore  aggiunto,
come  l'analisi  delle  esigenze  del  cliente
e  l'elaborazione  di  soluzioni
personalizzate.
L'IA  consente  inoltre  di  anticipare  le
esigenze  future,  identificare
comportamenti  anomali,  migliorare  la

compliance  e  ampliare  l'accesso  a
strumenti alternativi.
La  sfida,  però,  non  è  solo  tecnologica,
ma anche culturale.
L'adozione  dell'IA  impone  alle  strutture
di  private  banking  un  cambio  di
paradigma,  che  passa  dalla  logica  del
prodotto a quella  del  servizio,  e  richiede
competenze  nuove,  team
multidisciplinari  e  un  investimento
continuo in formazione.
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